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13 febbraio 2011

SESTA DOMENICA FRA L’ANNO (A)

Prima lettura: Dal libro del Siracide (15, 16-21)
«A nessuno ha comandato di essere empio».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 118)
Beato chi cammina nella legge del Signore.

Seconda lettura: Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi
(2, 6-10)

«Dio ha stabilito una sapienza prima dei secoli per la nostra glo-
ria».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Matteo (5, 17-37)
«Così fu detto agli antichi; ma io vi dico».

AVVISI

• Domenica 13 febbraio 2011
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.

• Mercoledì 16 febbraio 2011
ore 20.45 in oratorio: Incontro per fidanzati in prepa-

razione al matrimonio.

• Giovedì 17 febbraio 2011
ore 18.00 in chiesa: Liturgia Penitenziale con la pos-

sibilità di accostarsi al sacramen-
to della Confessione.

• Venerdì 18 febbraio 2011
ore 20.30 in canonica: Riunione del Consiglio Pastora-

le Parrocchiale.

Diocesi di Trieste

I NOSTRI PADRI CI HANNO RACCONTATO...

Lettura di passi scelti dall’Antico Testamento

Chiesa della Beata Vergine del Soccorso

da lunedì 14 a sabato 19 febbraio 2011
dalle ore 20.30 alle 22.00

Dal messaggio di Benedetto XVI per la
19ª Giornata Mondiale del Malato (11 febbraio 2011)

Cari ammalati e sofferenti, è proprio attraverso le piaghe del Cristo che noi
possiamo vedere, con occhi di speranza, tutti i mali che affliggono l’umanità. Risor-
gendo, il Signore non ha tolto la sofferenza e il male dal mondo, ma li ha vinti alla
radice. Alla prepotenza del Male ha opposto l’onnipotenza del suo Amore. Ci ha
indicato, allora, che la via della pace e della gioia è l’Amore: “Come io ho amato voi,
così amatevi anche voi gli uni gli altri” (Gv 13,34). Cristo, vincitore della morte, è
vivo in mezzo a noi. E mentre con san Tommaso diciamo anche noi: “Mio Signore e
mio Dio!”, seguiamo il nostro Maestro nella disponibilità a spendere la vita per i
nostri fratelli (cfr 1Gv 3,16), diventando messaggeri di una gioia che non teme il
dolore, la gioia della Risurrezione.

San Bernardo afferma: “Dio non può patire, ma può compatire”. Dio, la
Verità e l’Amore in persona, ha voluto soffrire per noi e con noi; si è fatto uomo per
poter com-patire con l’uomo, in modo reale, in carne e sangue. In ogni sofferenza
umana, allora, è entrato Uno che condivide la sofferenza e la sopportazione; in ogni
sofferenza si diffonde la con-solatio, la consolazione dell’amore partecipe di Dio per
far sorgere la stella della speranza (cfr Lett. enc. Spe salvi, 39).


